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Approccio didattico

L’uso della lingua, incluso il suo insegnamento, comprende le azioni compiute da soggetti che, in quanto individui e attori sociali, sviluppano una gamma di “competenze” sia “generali” che “linguistico-comunicative”. I soggetti utilizzano le proprie competenze in “contesti” e “condizioni” differenti e con “vincoli” diversi per realizzare delle “attività linguistiche”. Queste implicano i “processi linguistici” di produrre e ricevere “testi” su determinati “temi” in “domini” specifici, con l’attivazione delle “strategie” che sembrano essere più adatte a portare a buon fine i “compiti” previsti. Il controllo che gli interlocutori esercitano su queste azioni li porta a rafforzare e a modificare le proprie competenze.

Competenze generali
	Sapere
	Saper  fare
	Saper apprendere
	Saper essere

	Riguarda la conoscenza ricavata dall’esperienza e dall’apprendimento scolastico. Nelle competenze relative al sapere terremo presente la “conoscenza del mondo” formatasi con l’esperienza: i concetti cui l’allievo fa riferimento, i luoghi, le istituzioni, le persone, gli oggetti, gli avvenimenti del proprio paese e di quello di cui studia la lingua.

All’interno della conoscenza del mondo, riguarda la comunità in cui si parla la lingua studiata.

La “consapevolezza interculturale” include la conoscenza, la consapevolezza e la comprensione delle somiglianze e delle differenze fra il mondo dell’allievo e quello della comunità la cui lingua è oggetto di studio
	Dipendono più da capacità procedurali che da conoscenze dichiarative. Terremo presente il “saper fare pratico”, ossia il saper comportarsi secondo le regole sociali, gli usi e i costumi condivisi, il saper condurre una normale vita quotidiana, il rispetto delle convenzioni del paese di cui si apprende la lingua e delle routine appropriate alle situazioni comunicative in cui ci si viene a trovare. 

Il “saper fare interculturale” comprende la capacità di stabilire una relazione fra la cultura di origine e la cultura della lingua straniera
	Corrisponde alla capacità e alla disponibilità di scoprire l’essere “altro”: un’altra lingua, un’altra cultura, altre persone, nuove aree di conoscenza. Terremo presente quattro componenti fondamentali: la consapevolezza linguistica comunicativa, le abilità fonetiche generali, le abilità di studio, le abilità euristiche
	Riguarda il livello dei fattori legati all’individualità degli allievi: atteggiamenti, motivazioni, convinzioni, stili cognitivi, attitudini, tratti della personalità, Valori, convinzioni. Questi tratti possono facilitare o ostacolare l’apprendimento e influiscono anche sulla velocità con cui l’allievo apprende e sul livello di competenza linguistiche che può raggiungere. Se l’ambiente di apprendimento sarà sereno e se il docente incoraggerà la creatività linguistica, gli allievi saranno più disposti a correre dei rischi e ad impegnarsi per apprendere la L2, partecipando attivamente. Anche lo stato d’ansia può diminuire in seguito ad esperienze e comunicazioni positive in classe. 


La competenza linguistica
	Tecnica
	Lessicale
	Morfosintattica
	Testuale

	Per l’ascolto e il parlato coincide con la capacità di percepire e riprodurre i fonemi della lingua singolarmente e nel contesto di parole e frasi (competenza fonologica). Per la lettura e la scrittura coincide con la competenza grafica
	E’ la capacità di conoscere e di usare il lessico della lingua straniera
	E’ la capacità di comprendere ed esprimere significati utilizzando i principi della grammatica della lingua straniera
	E’ la capacità di cogliere i rapporti all’interno di un testo che ne segnano la coesione e la coerenza; la capacità di produrre testi consiste quindi nella conoscenza delle convenzioni che permettono di collegare fra loro gli enunciati per formare un testo, parlato o scritto. 


La competenza semantica 

Agisce trasversalmente in tutte le competenze linguistiche, quindi non solo a livello della “competenza lessicale” (la capacità di cogliere il significato delle parole nel contesto generale in cui compaiono), ma anche a livello della “competenza tecnica” (la capacità di distinguere nella catena sonora i gruppi di suoni dotati di un significato), a livello di “competenza morfosintattica” (la capacità di riconoscere le informazioni relative alla nozione di numero e di tempo attraverso i morfemi), a livello di “competenza testuale” (la capacità di ricostruire le relazioni fra parole e frasi di un testo partendo dagli elementi di coesione, la capacità di cogliere le relazioni interlessicali come la sinonimia e l’antinomia, le collocazioni, le relazioni fra le parti e il tutto nel testo).

La competenza sociolinguistica
	Sensibilità alle differenze dialettali e alle varietà sociali della lingua
	Sensibilità alle differenze di registro
	Sensibilità alla “naturalezza” dell’espressione verbale
	Interpretare i riferimenti culturali che hanno origine nelle radici della cultura di una società
	Indicatori di relazioni sociali:

saluti, formule per presentare qualcuno, modo di interpellare l’interlocutore, convenzioni per prendere il turno nelle conversazioni, uso delle interiezioni…
	Le “convenzioni di cortesia”


La competenza pragmatica
	Competenza discorsiva
	Competenza funzionale
	Competenza degli schemi di interazione

	E’ la capacità di pianificare il contenuto del messaggio selezionando gli elementi da mettere a fuoco; la capacità di controllare l’ordine delle frasi e di strutturare il discorso; l’ordine logico e temporale, lo stile, il registro
	E’ la capacità di usare il discorso orale e scritto per esprimere una particolare “funzione”, cioè un particolare scopo o intenzione comunicativa. Riguarda cioè la conoscenza delle convenzioni pragmatiche che permettono di produrre enunciati che esprimano in modo efficace l’intenzione che si vuol comunicare.
	Riguarda la capacità di interagire rispettando delle sequenze strutturate (domanda/risposta, espressione di accordo/disaccordo, richiesta /offerta, saluto/risposta)


Contesti

L’uso della lingua varia a seconda del contesto. In quest’ottica la lingua non è uno strumento neutro del pensiero. Il bisogno e il desiderio di comunicare nascono in una precisa situazione e la forma della comunicazione corrisponde a tale situazione. 
	Ambito
	Luoghi
	Istituzioni
	Persone
	Oggetti
	Avvenimenti
	Azioni
	Testi

	Privato
	□ Casa

□ Spazi
□
□
	□ La famiglia

□ Reti sociali
□
	□ Genitori

□ Fratelli
□
□

	□ Mobili

□ Abbigliamento

□ Giocattoli

□ Attrezzi
□
	□ Feste

□ Incontri

□ Incidenti

□ Passeggiate

□ Vacanze
□

	□ Routine quotidiane: vestirsi, svestirsi, mangiare

□ Bricolage: lettura, radio, tv, hobby, sport
□
□
	Telex, ricette

Manuali

Giornali

Riviste

Opuscoli

Lettere

	Pubblico
	□ Strade

□ Piazze

□ Negozi

□ Ospedali

□ Stadi

□ Palestre

□ Teatri

□ Cinema
□
	□ Uffici statali

□ Organismi politici e giudiziari

□ Associazioni

□ Gruppi

□ Partiti
□
	□ Cittadini

□ Rappresentanti ufficiali

□ Commessi

□ Polizia

□ Esercito

□ Autisti

□ Passeggeri

□ Giocatori

□ Attori
□
	□ Soldi

□ Portafogli

□ Documenti

□ Merci

□ Armi

□ Zaini

□ Palloni

□ Pasti

□ Bevande

□ Passaporti
□
	□ Incidenti

□ Infortuni

□ Processi

□ Multe

□ Spettacoli

□ Matrimoni
□
□
	□ Acquistare i servizi

Pubblici e utilizzarli

□ Usare il servizio sanitario

□ Viaggi

□ Divertimenti e attività

□ Funzioni religiose
□
□
	Annunci e avvisi

Etichette e confezioni

Volantini

Biglietti e orari

Regolamenti

Programmi

Contratti

Menu

Testi sacri, preghiere

	Educativo
	□ Scuole

□ Collegi

□ Università

□ Sale e aule

□ Residenze

□ Laboratori

□ Mense
□
□
	□ Scuola
□ collegi

□ Università

□ □ Associazioni professionali
□ organismi di formazione
□
□
	□ Insegnanti □ bidelli □ assistenti □ genitori □ compagni di □ classe □ professori □ studenti □ personale □ portieri
□
□
	□ Materiale per scrivere

□ Abbigliamenti e attrezzature □ sportive

□ Cibo

□ Apparecchi audiovisivi

□ Lavagna e gesso

□ Computer

□ Cartelle e zaini
□

	□ Inizio d’anno

□ Ingresso in classe

□ Fine anno

□ Visite e scambi

□ Pomeriggi e serate

□ Giornate sportive

□ Partite

□ Problemi disciplinari
□
	□ Lezioni

□ Giochi

□ Ricreazione

□ Compiti

□ Lavori in laboratorio e biblioteca

□ Seminari e lavori

□ Compiti a casa

□ Dibattiti
□
□
	Libri di testo

Letture

Libri di consultazione

Testi alla lavagna luminosa

Testi su schermo (computer e tv)

Esercizi

Articoli di giornali

Dizionari

	Occupazionale
	□ Uffici

□ Fabbriche

Laboratori

□ Porti

□ Stazioni

□ Aeroporti

□ Alberghi
□
□

	□ Imprese

□ Società

□ Industrie

□ Sindacati
□
□
	□ Datori di lavoro

□ Direttori

□ Colleghi

□ Compagni di lavoro

□ Clienti

□ Consumatori

□ Personale

□ Addetti
□
□
	□ Macchine d’ufficio

□ Macchine industriali

□ Attrezzi
□
□
	□ Riunioni

□ Interviste

□ Ricevimenti

□ Convegni

□ Fiere

□ Consultazioni

□ Vendite

□ Incidenti
□
□

	□ Gestione commerciale

□ Attività produttive

□ Procedure amministrative

□ Trasporti

□ Operazioni di vendita

□ Commercializzazione

□ Manutenzioni
□
□
	Lettere commerciali

Relazioni

Avvisi

Manuali

Regolamenti

Materiualew pubblicitario

Etichette e confezioni

Istruzioni di lavoro

Segnalazioni

Biglietti da visita


Condizioni e vincoli

Le condizioni esterne nelle quali la comunicazione si realizza pongono condizioni e vincoli di diverso tipo a chi usa e apprende la lingua e al suo interlocutore.

	Condizioni fisiche per l’orale:

● chiarezza di pronuncia

● rumori ambientali

● Interferenze

● distorsione fonica

● condizioni meteorologiche
	Condizioni fisiche per lo scritto:

● stampa di cattiva qualità

● leggibilità oscura

● illuminazione scarsa
	Condizioni sociali:

● numero degli interlocutori

● grado di familiarità

● status reciproco dei soggetti

● presenza o assenza di pubblico

● rapporto tra i soggetti
	Costrizioni di tempo:

● tempo per la preparazione di discorsi, relazioni…

● limitazioni di tempo relativamente ai turni di parola e alle interazioni

● esami e interrogazioni


Attività, funzioni, nozioni

Le attività sono l’elemento su cui fondare la selezione degli obiettivi. L’obiettivo per la L2 è definito in termini di abilità e contenuto linguistico, quest’ultimo costituito dalla/e funzione/i e dall’insieme delle nozioni e dell’argomento.

	Attività
	Funzioni
	Nozioni

	Prendere parte a un’interazione sociale:

□ incontrare qualcuno e fare conoscenza

□ intrattenersi con soggetti vari su argomenti di ordine quotidiano

□ dare e chiedere dettagli di tipo personale

□ dare e chiedere informazioni su persone e oggetti

□ dare e chiedere informazioni sul proprio paese e sul paese straniero

□ invitare

□ ringraziare
□
□
	Dare e ricevere informazioni fattuali:

□ identificare

□ riferire, 
□ descrivere, 
□ narrare

□ correggere

□ domandare
□
□
	Di proprietà e qualità

Esistenziali:

□ esistenza e non esistenza, □ presenza e assenza, □ disponibilità e indisponibilità

Spaziali e temporali:

□ stato □ movimento □ grandezza □ lunghezza □ peso □ volume □ temperatura □ età □ durata del tempo □ velocità □ frequenza □ continuità □ inizio □ cessazione □ cambiamento □
□
Quantitative:

□ numero □ quantità □ grado □
Qualitative:

□ forma □ taglia □ misura □ umidità □ tatto □ odore □ morbidezza □ calore □ età □ condizione fisica e climatica □ materiali □
□
Valutative:

□ valore □ prezzo □ qualità □ giusto e sbagliato □ corretto e scorretto □ adeguato e inadeguato □ utile e inutile □ importante e non importante □
Nozioni di relazioni

Spaziali:

□ distanza □ direzione □ origine □ ordine □
Temporali:

□ priorità □ posteriorità □ sequenza □ simultaneità  □ riferimenti al passato, al presente, al futuro

□ intervallo

□ presto

□ tardi
□
Contrastive:

□ uguaglianza e disuguaglianza

□ corrispondenza e contrasto
□
Di possesso:

appartenenza

Logiche;

□ congiunzione e disgiunzione

□ inclusione ed esclusione

□ causa

□ effetto

□ ragione

□ scopo

□ condizione

□ argomento
□


	Visitare luoghi, viaggiare, frequentare luoghi pubblici:

□ dare e chiedere informazioni

□ dare e chiedere indicazioni stradali

□ comprendere descrizioni turistiche  in forma orale

□ dare e chiedere spiegazioni

□ leggere note turistiche, avvisi, avvertenze, depliant

□ scrivere lettere formali

leggere orari, cartine, piantine
□
□
	Esprimere e ricercare atteggiamenti intellettuali:

□ esprimere accordo o disaccordo

□ negare qualche cosa

□ accettare o declinare un’offerta o un invito

□ offrirsi di fare qualcosa

□ chiedere se qualcuno ricorda o ha dimenticato

□ esprimere la certezza o l’incertezza

□ esprimere se si è o non si è obbligati

□ dare e richiedere il permesso di fare qualcosa
□
	

	Fare acquisti:

□ richiamare l’attenzione arrivando al negozio

□ chiedere della disponibilità di un oggetto, darne i dettagli, □ indicare e valutare caratteristiche per fare una scelta

□ ordinare

□ chiedere il prezzo, pagare 
□
	Esprimere e ricercare atteggiamenti emotivi:

□ esprimere piacere, soddisfazione

□ esprimere avversione e insoddisfazione

□ esprimere la sorpresa

□ esprimere la speranza

□ esprimere la paura o il disappunto

□ esprimere la preferenza

□ esprimere la gratitudine

□ esprimere la comprensione

□ esprimere l’intenzione

□ esprimere la necessità, il desiderio
□
	

	Parlare dello stato di salute:

□ prendere un appuntamento dal medico

□ parlare del proprio stato di salute
□
	Esprimere e ricercare atteggiamenti morali:

□ scusarsi

□ concedere il perdono

□ esprimere approvazione e disapprovazione

□ esprimere apprezzamento

□esprimere indifferenza
□
	

	Cibi e bevande:

□ leggere il menu e scegliere
□ ordinare da mangiare e da bere
□ chiedere il conto, pagare
□ dare, leggere ricette, eseguirne le istruzioni
□
	Cercare di ottenere, far fare qualcosa:

□ suggerire di fare un’azione

□ richiedere ad altri di fare qualcosa

□ invitare altri a fare qualcosa

□ consigliare

□ avvertire di fare attenzione e di trattenersi dal fare

□ istruire o dirigere altri
□
	

	Fare uso dei mass-media:

□ leggere i programmi della radio e della tv

□ leggere la pagina degli spettacoli

□ comprendere semplici messaggi radiofonici e televisivi

□fare semplici telefonate
□
	Socializzare:

□ formule di cortesia

□ quando si incontra qualcuno

□ quando si presenta qualcuno o si è presentati

□ quando ci si lascia

□ per attirare l’attenzione

□ per fare un brindisi

□per cominciare un pasto
□
	

	Leggere per divertimento e per informazione:

□ leggere semplici articoli di cronaca, reportages e interviste, brevi note biografiche su personaggi famosi

□ legge annunci

□ leggere brevi testi di narrativa

□ leggere lettere personali e informative

□ leggere istruzioni e regolamenti

□ leggere questionari, giochi inseriti in riviste
□
	
	

	Scrivere lettere:

□ scrivere brevi messaggi personali

□ scrivere lettere personali

□scrivere racconti di esperienza personale
□
	
	

	Studiare:

□ fare uso di un dizionario bilingue

□ prendere appunti e scrivere un testo partendo da essi

□ fare semplici relazioni

□ fare riassunti

□ scrivere sotto dettatura
□
	
	


I processi linguistici

Per agire parlando, scrivendo, ascoltando e leggendo, l’allievo deve essere capace di eseguire una serie di azioni che richiedono abilità.

	Per parlare, l’allievo deve essere capace di:
	Per scrivere, l’allievo deve essere capace di:
	Per ascoltare, l’allievo deve essere capace di:
	Per leggere, l’allievo deve essere capace di:

	● pianificare e organizzare un messaggio (capacità cognitive)
● formulare un enunciato (capacità linguistiche)
● pronunciare l’enunciato (capacità fonetiche)
	● organizzare e formulare un messaggio (capacità uditive e fonetiche)
● scrivere il testo a mano o a macchina (capacità manuali)
	● percepire l’enunciato (capacità uditive e fonetiche)
● identificare il messaggio linguistico (capacità linguistiche)
● comprendere il messaggio (capacità semantiche)
	● percepire il testo scritto (capacità visive)
● riconoscere lo scritto (capacità ortografiche)
● identificare il messaggio (capacità linguistiche)
● comprendere il messaggio (capacità semantiche)


Testi

	Testi orali
	Testi scritti

	□ Annunci pubblici e istruzioni

□ Discorsi pubblici, lezioni, esposizioni, prediche

□ Riti, cerimonie, servizi religiosi

□ Testi per l’intrattenimento (teatro, spettacoli, letture pubbliche, canzoni)

□ Commenti ad eventi sportivi

□ Notizie radio e tv

□ Dibattiti e discussioni

□ Dialoghi e conversazioni

□ Conversazioni telefoniche

□ Colloqui di lavoro
□
□
□
	□ Libri

□ Riviste

□ Giornali

□ Manuali di istruzioni

□ Libri di testo

□ Fumetti

□ Opuscoli

□ Prospetti

□ Volantini

□ Materiale pubblicitario

□ Cartelli e avvisi

□ Insegne

□ Confezioni ed etichette su prodotti

□ Biglietti

□ Moduli e questionari

□ Dizionari

□ Lettere e fax

□ Lettere personali

□ Esercizi

□ Relazioni e ricerche

□ Appunti e messaggi

□ database
□


Temi e domini

Nei differenti domini distinguiamo dei temi, gli argomenti su cui si focalizzano singoli atti comunicativi all’interno di discorsi, conversazioni, riflessioni o composizioni.
	Domini
	Temi

	□ Personale: centrato sulla vita domestica con la famiglia e con gli amici
□ Pubblico: l’allievo agisce come membro della società o di qualche organizzazione
□ Educativo: l’allievo è impegnato in attività di apprendimento  
	□ Identificazione personale

□ Abitazione e ambiente

□ Vita quotidiana

□ Tempo libero e divertimenti

□ Viaggi

□ Rapporti con gli altri

□ Salute e benessere

□ Educazione

□ Acquisti

□ Cibi e bevande

□ Servizi

□ Luoghi

□ Lingua

□ Tempo meteorologico
□


Strategie di comunicazione linguistica

L’uso di strategie comunicative consiste nell’applicazione di principi metacognitivi – pianificazione preliminare, esecuzione, controllo e riparazione – alle attività comunicative di ricezione, interazione, produzione, mediazione. Il termine strategia è qui inteso nel senso dell’adozione di una particolare linea di condotta per rendere massima l’efficacia.

	Strategie di produzione
	Strategie di ricezione
	Strategie interattive
	Strategie di mediazione

	Pianificazione:

● ripetere la prova

● individuare le risorse

● attenzione al destinatario

● adattamento del compito e del messaggio

Esecuzione:

● costruzione su conoscenze possedute

● procedure per tentativi

Valutazione:

● controllo del successo

Riparazione:

● autocorrezione
	Pianificazione:

● attivare gli schemi

Esecuzione:

● individuare indizi e utilizzarli per fare inferenze

Valutazione:

● verificare le ipotesi: mettere in relazione reciproca indizi e schemi

Riparazione:.

● Rivedere le ipotesi


	Pianificazione:

● inquadrare

● identificare le distanze nell’informazione

● giudicare cosa si può dare come presupposto

● pianificare le mosse

Esecuzione:

● prendere la parola

● cooperare a livello interpersonale

● far fronte all’imprevisto

● chiedere aiuto

Valutazione:

● controllare schemi e indizi

● controllare il successo

Riparazione:

● chiedere chiarimenti

● dare chiarimenti

● riparare la comunicazione
	Pianificazione:

● richiamare conoscenze di sfondo

● individuare elementi di supporto

● preparare un glossario

● considerare i bisogni degli interlocutori

● scegliere le unità da interpretare

Esecuzione:

● trattare l’informazione in ingresso

● registrare possibilità ed equivalenze

● superare le lacune

Valutazione:

● controllare la coerenza

Riparazione:

● rifinire consultando dizionari e repertori

● consultare esperti e fonti


Compiti

I compiti che si svolgono in classe sono comunicativi se richiedono che gli allievi comprendano, negozino ed esprimano significati per raggiungere uno scopo comunicativo. In un compio l’accento viene posto sull’efficacia del risultato; l’attenzione è quindi focalizzata sul significato. Tuttavia le prestazioni riguardano sia il significato che il modo in cui questo viene compreso, espresso e negoziato. 

	Esecuzione dei compiti

	Caratteristiche degli allievi
	Condizioni e vincoli nei compiti
	Caratteristiche dei testi
	Tipo di risposta richiesta

	Fattori cognitivi:
● familiarità col compito
● abilità possedute e quelle richieste dal compito
● capacità di trattare le informazioni
● capacità di far fronte alle necessità
Fattori affettivi:
● autostima
● coinvolgimento e motivazione
● condizioni fisiche ed emotive degli allievi
● interesse, apertura e disponibilità personali
Fattori linguistici:
● livello di conoscenza e padronanza di grammatica, lessico, fonologia, ortografia
	● i supporti
● il tempo
● gli scopi
● la prevedibilità di impegno
● le condizioni materiali (interferenze e rumori)

	● complessità linguistica
● tipologia testuale
● struttura discorsiva: (organizzazione del testo, informazioni presentate in modo esplicito, assenza di informazioni imprevedibili)
● presentazione attraverso canali diversi
● lunghezza del testo
● interesse per gli allievi: importanza della scelta dell’argomento
	□ comprensione globale?
□ comprensione selettiva?
□ individuazione di dettagli importanti?
□ aver capito le informazioni principali del testo?
□ compiti sommativi (basati sull’intera unità di lavoro) o settoriali (riferimento a singole parti)?
□ risposte non verbali (azioni da compiere, immagini)?
□ risposte verbali orali? scritte?
□ si può variare il tempo per la prestazione?


Valutazione

Nella  nostra programmazione linguistica si valutano numerosi oggetti oltre alla competenza degli allievi:

a. L’efficacia di metodi e materiali

b. Il tipo e la qualità dei discorsi effettivamente prodotti

c. La soddisfazione degli allievi

d. L’efficacia dell’insegnamento

La nostra attenzione  però maggiormente focalizzata sui vari tipi di valutazione.

	□ Valutazione del profitto/□ Valutazione della padronanza
	La valutazione del profitto consiste nell’accertare se sono stati raggiunti obiettivi specifici, se è stato appreso ciò che è stato insegnato.

La valutazione della competenza guarda invece a ciò che un allievo sa fare/conosce con riferimento al mondo reale

	□ Valutazione riferita alla norma/□ Valutazione riferita al criterio
	La valutazione riferita alla norma colloca l’esito delle prove degli allievi in una graduatoria, le valuta e le classifica rispetto a quelle dei loro pari

Nella valutazione riferita al criterio l’allievo viene valutato esclusivamente per la sua capacità in quell’ambito, senza alcun riferimento ai suoi pari

	□ Valutazione in base a criteri di padronanza/□ Valutazione in base a criteri di progressività
	Con la valutazione in base a criteri di padronanza si fissa un preciso standard di competenza minima o “soglia di accettabilità”

Con la valutazione in base a criteri di progressività la capacità dell’alunno viene analizzata in base a un “continuum” che comprende tutti i livelli significativi per quella determinata capacità

	□ Valutazione continua/□ Valutazione puntuale
	La valutazione continua è quella attuata su prestazioni, lavori e progetti realizzati durante un semestre o nell’arco dell’intero anno

Si ha valutazione puntuale quando i voti vengono assegnati e le decisioni vengono prese in base a un compito, ad una unità di lavoro

	□ Valutazione formativa/□ Valutazione sommativa
	La valutazione formativa è un processo continuo che permette di raccogliere informazioni sull’apprendimento, sui punti di forza e di debolezza.

La valutazione sommativa riassume in un voto i risultati raggiunti alla fine dell’anno scolastico

	□ Valutazione diretta/□ Valutazione indiretta
	La valutazione diretta prende in considerazione ciò che l’allievo sta facendo. E’ limitata al parlato, all’ascolto e alla scrittura, dal momento che le attività ricettive non possono essere propriamente osservate.

Nella valutazione indiretta si valutano le abilità “potenziali” ricorrendo a prove su carta. La lettura si può valutare solo indirettamente chiedendo agli allievi di dimostrare di aver capito, contrassegnando caselle, completando frasi, rispondendo a domande

	□ Valutazione delle prestazioni/□ valutazione delle conoscenze
	Nella valutazione delle prestazioni ci si aspetta che l’allievo fornisca, in una prova diretta, un campione di lingua parlata o scritta.

Nella valutazione delle conoscenze ci si aspetta che l’allievo dimostri l’ampiezza e la padronanza delle sue conoscenze linguistiche rispondendo a domande di diverso tipo.

	□ Valutazione soggettiva/□ Valutazione oggettiva
	La valutazione soggettiva consiste in un giudizio che l’insegnante esprime sulla qualità di una prestazione

La valutazione oggettiva consiste in un giudizio che riduce la soggettività. Una prova indiretta viene spesso definita come “test oggettivo”


